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Il titolo del X° Congresso della Fit Cisl Sicilia racchiude in se tutto il lavoro 

che abbiamo svolto in questa fase congressuale, un percorso che dai 

Congressi di base ci ha condotto fin qui, un lavoro frutto di partecipazione e 

coinvolgimento, non potevamo non scegliere un titolo che coniugato allo 

slogan Nazionale ci proietta al futuro affrontando i prossimi anni con fiducia 

e ottimismo. 

Gli iscritti, i giovani sindacalisti, tutte le RSA e RSU della Fit Cisl sono stati i 

veri protagonisti delle Assemblee di Base, delle Assemblee Congressuali e 

dei Congressi delle Fit Territoriali. 

Uomini e donne motivati sempre di più che hanno dato un contributo sano, 

dinamico, leale e propositivo contribuendo ad arricchire un patrimonio che 

la Cisl e la Fit hanno il dovere di valorizzare. 

Il gruppo dirigente che guiderà l’Organizzazione deve mettere in pratica 

tutta l’esperienza, la saggezza, l’umiltà per accompagnare la futura 

generazione linfa vitale per la Cisl, tutti assieme per dare un contributo 

nella costruzione di un progetto per la Sicilia sui trasporti e l’ambiente. 

A loro, ai giovani a nome mio e di tutta la Fit Cisl Sicilia esprimo il più 

sentito ringraziamento e tutto l’apprezzamento. 
 

“Non c’è futuro senza i giovani”. 
 

Sfiorerò le questioni nazionali ma non posso non mettere in risalto il ruolo 

che ha avuto la Cisl nel quadriennio 2009-2012: 

una Cisl che ha guardato oltre la dimensione nazionale, una Cisl che si è 

battuta e si batte per una politica più Europea, una Cisl che spinge e che 

ritiene fondamentale e importante l’ azione dell’Unione Europea, per ridare 

all’Italia e all’Europa nuove prospettive di crescita. 

Siamo ancora in recessione e per uscirne non può esserci d’aiuto una 

politica miope che guarda e dibatte su questioni personalistiche, una 

politica italiana fatta d’insulti, fatta di dibattiti televisivi sterili e volgari, un 

dibattito politico provinciale. 
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Siamo molto preoccupati per l’instabilità che può crearsi per la formazione 

del nuovo Governo, tutti i partiti hanno vinto e tutti hanno perso, noi siamo 

convinti che abbia perso il Paese. 

Siamo noi i corpi intermedi? Assolutamente no, noi siamo stati i propulsori, 

la Cisl ha nel DNA una cultura partecipativa e alla Cisl va dato il merito di 

importanti Accordi Sindacali a livello Europeo a partire dalla Francia dove è 

stato siglato un grande accordo di concertazione tra Governo e parti sociali, 

un accordo che mette in  risalto  elementi  di  democrazia  economica  

come l’ingresso di rappresentanti dei lavoratori nei consigli di 

amministrazione. 

In pratica anche la Francia sta seguendo quello che accade in Germania da 

decenni. 

I prossimi anni dovranno essere decisivi per una ripresa dell’economia 

italiana. 

Il consolidamento degli ultimi accordi voluti dalla Cisl: la riforma del 

mercato del lavoro, l’accordo delle relazioni industriali del 2009-2011 e 

l’accordo sulla produttività del 2012 devono andare in questa direzione. 

La politica non ci è stata di aiuto, anzi, è diventata il vero corpo intermedio 

fra un’organizzazione sindacale riformista come la Cisl e uno schieramento 

frutto di un ideologismo a prescindere. 

Bisogna uscire da questo stato di cose, è necessario un grande 

cambiamento politico. 

Guarderemo con attenzione a cosa farà il nuovo Governo (se ci sarà) senza 

rinunciare alle nostre idee: protagonismo sindacale, rappresentanza e 

partecipazione saranno i cardini fondamentali della nostra azione. 

Ed è per questo che condividiamo molto l’idea del nostro Segretario 

Generale Raffaele Bonanni di presentare assieme a Luca Antonini, Mauro 

Magatti e Antonio Prilati un manifesto per cambiare l’Italia. 

Una vera revisione costituzionale, bene la mobilitazione per una proposta di 

legge di revisione costituzionale. 
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Sono sicuro che Maurizio Bernava prima e Giovanni Luciano dopo 

affronteranno più proficuamente le questioni della crisi politica Italiana,   

una crisi politica che affonda le radici nella mancanza di proposta, nella 

mancanza di strategia, nella mancanza di coraggio delle scelte. 

Un sistema politico fatto di scandali e illegalità, di demagogia e populismo, 

fatti salvi alcuni momenti del Governo di responsabilità nazionale. 

Una responsabilità che però più che il Governo ha visto protagonisti con 

propri sacrifici, la parte più debole del paese e cioè le famiglie e i lavoratori 

che puntualmente pagano le tasse; ed è la parte più debole che con i propri 

sacrifici ha contribuito ad un rilevante recupero del prestigio internazionale. 

Ancora però non ci siamo, bisogna attaccare i poteri forti, bisogna 

affrontare l’insensibilità sfrenata delle lobby politiche-affaristiche, bisogna 

uscire dagli enormi costi della politica e bisogna aiutare il mondo 

imprenditoriale che vuole investire con meno tasse, più sgravi e con meno 

burocrazia. 

Vi è la possibilità di aprire molti cantieri, di completare molte opere, di 

iniziare a rendere i progetti esecutivi. 

Tutto questo per rendere efficiente e funzionale le questioni infrastrutturali 

e dei trasporti sia a livello nazionale che siciliano. 

Uno dei passaggi delle Tesi Congressuali Nazionali della Federazione che 

condividiamo, spiega che uno dei mali della nostra Italia sono i tempi biblici 

per arrivare ad una decisione definitiva, troppi livelli decisionali: dallo Stato 

alle comunità montane (in Italia), in Sicilia vi diciamo ai consigli di 

quartiere. 

Tutto questo tende sempre ad aumentare il divario infrastrutturale nord-

sud. 

Lasciatemi però fare una riflessione ad alta voce: “se al Ministro Passera 

chiedessimo qual è stato il suo ruolo finora, potrebbe dare tutte le risposte 

che vuole, ma non può certo dire di aver fatto il Ministro dei trasporti, un 

Ministro assente che ha dato un contributo minimo se non quasi zero al 
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sistema dei trasporti in Italia e dire che come Fit Nazionale con in testa il 

Segretario Generale Giovanni Luciano si è fatto di tutto, si è proposto di 

tutto per dare un impulso sia ai trasporti sia all’ ambiente”. 

 

In carpetta troverete le Tracce Congressuali sia di Federazione che 

Confederali, leggetele attentamente, sono un autentico strumento di lavoro 

per i Dirigenti Sindacali e per i Delegati e consideratele parte integrante di 

questa relazione. 

 

 

Permettetemi di ricordare alcune iniziative e Accordi Nazionali: 

 

23 dicembre 2008 – Accordo per un patto per la gestione integrata della 

politica infrastrutturale e dei trasporti (allora governo Prodi); e che dire 

delle numerose iniziative a mezzo comunicati e incontri televisivi per 

spiegare alla politica che i grandi progetti non possono essere fermati solo 

per il veto di alcuni rivoluzionari di turno appartenenti ad un qualsiasi 

piccolo territorio. 

I numerosi scioperi nazionali per il rinnovo del contratto del TPL, abbiamo 

incontrato una classe datoriale insensibile alle proposte del sindacato, 4 

anni di richieste sindacali, un atteggiamento irresponsabile di ASSTRA e 

ANAV ed è per questi motivi che se non raggiungeremo un accordo 

sciopereremo il 22 marzo 2013. 

Per non dimenticare la grande manifestazione del 01 dicembre 2012 dal 

tema “lavoro pubblico-lavoro sociale servizi e bene comune”. 

 

 

Il rinnovo del CCNL delle Attività Ferroviarie ha visto protagonista un 

sindacato di grande responsabilità con il passaggio dell’orario di lavoro da 

36 a 38 ore ma, non ci sembra  che questo grande senso di responsabilità 
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sia stato apprezzato dall’azienda FS, se già a pochi mesi dalla firma del 

contratto stesso abbiamo dovuto dichiarare uno sciopero nazionale di 8 ore 

in Trenitalia che si svolgerà l’ 08 marzo. 

Uno sciopero contro le azioni unilaterali messe in atto dall’azienda in 

materia di occupazione, ha ragione il nostro Segretario Generale della Fit 

Giovanni quando dice: ”bene i conti delle FS? Allora si assuma”. 

Ed è uno sciopero a tutela anche del traffico pendolare penalizzato da 

un’azienda che non ha una strategia di rilancio e che continuamente 

danneggia il cliente principale: I VIAGGIATORI. 

A livello nazionale la strategia della Fit deve continuare nell’accorpamento 

dei contratti come il Trasporto Aereo e l’ Ambiente, la partita è difficile e 

complicata, dobbiamo avere la capacità di fare accordi che coniugano la 

salvaguardia dell’ occupazione, lo sviluppo delle imprese e la valorizzazione 

del fattore umano che nelle aziende è importante e fondamentale. 

Dobbiamo coinvolgere sempre più i lavoratori per farli sentire sempre più 

protagonisti e questo lo possiamo fare con la “concertazione”, parola 

sconosciuta dal Governo Regionale, che ha avuto come Presidente l’On. 

Lombardo; – 4 anni di assenza politica, speriamo di non vivere lo stesso 

momento con l’ attuale Governo Regionale presieduto dall’ On. Crocetta che 

ha bruciato 5 mesi per aprire un tavolo sindacale con CGIL CISL e UIL. 

Pur condividendo la politica di rigore e di moralizzazione, il Presidente 

Crocetta deve sapere che però non può sparare nel mucchio, che tutto non 

è marcio e che la Cisl non si metterà contro il processo di moralizzazione 

che attraverso i propri comunicati e le proprie proposte ha avanzato; ma 

certo non siamo d’accordo con l’On. Crocetta su una nuova organizzazione 

del lavoro senza concertazione. 

Dicevamo 4 anni di assenza politica, un Governo Regionale che si è 

occupato di consulenza, di cambiare quotidianamente la maggioranza del 

Governo e che anche e soprattutto per responsabilità e complicità dei partiti 
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politici siciliani, non ha contribuito minimamente allo sviluppo di questa 

terra. 

 

 

Sono dirigente Cisl prima di esserlo della Fit e ho seguito attentamente tutti 

i passaggi che la Cisl Sicilia con in testa Maurizio Bernava ha sviluppato in 

questi 4 anni proponendo percorsi e iniziative. 

Il Governo Lombardo non ha dato priorità a imprese, infrastrutture e 

giovani. 

Un Governo senza strategie di rilancio a tal punto da non tenere conto della 

grande manifestazione dal titolo “marcia per il lavoro produttivo” 

svoltosi a Palermo il 01 marzo 2012 e che ha visto la partecipazione 

massiccia di migliaia di lavoratori provenienti da tutta la Sicilia. 

Imprese e sindacati uniti per il lavoro, 17 sigle unite contro la crisi. 

La Cisl ha fatto un’infinità di proposte: 

 

1) Politiche attive; 

2) Apprendistato; 

3) Riprogrammazione dei fondi; 

4) Coniugazione rigore e sviluppo discutendo sugli enti locali; 

5) Attuazione della ristrutturazione e del risanamento delle società 

partecipate mettendo fuori da esse la politica; 

6) Eliminazione dei bluff contabili.    

 

Siamo convinti che la Sicilia cambierà solo quando si toglierà alla politica il 

potere di indebolire l’economia, serve un patto emergenza per il bene 

comune e dobbiamo ripartire dal 01 marzo dall’alleanza sociale e dei 

contenuti che l’ hanno promosso. 

La Cisl esige un’ampia intesa, l’On. Crocetta deve mettere al centro 

l’emergenza economica e sociale.  
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Dal 2008 al 2011 si sono persi 437.000 posti di lavoro! 

L’attuale Governo Regionale non può ripetere gli errori del Governo 

Lombardo. 

In un comunicato del 14 gennaio la Cisl Sicilia ha proposto un patto che 

attragga investimenti, che attenzioni imprese in grado di creare economia 

produttiva, un’economia produttiva più pulita, libera da vincoli di corruzione 

e condividiamo molto l’appello di Don Luigi Ciotti che invita il nuovo 

Parlamento ad approvare una legge seria contro la corruzione. 

Un’economia produttiva che sia rilanciata anche da un sistema di trasporto 

moderno, una crescita infrastrutturale efficiente, una politica dell’ambiente 

che deve produrre ricchezza e non disoccupazione, siamo convinti che il 

sistema dei trasporti e dell’ ambiente in Sicilia sia un problema istituzionale 

anche di assenza e strategia commerciale delle aziende. 

 

 

Partiamo dalla questione ferroviaria in Sicilia: una diatriba fra il Presidente 

Lombardo e l’Amministratore Delegato del Gruppo Ferrovie dello Stato Ing. 

Mauro Moretti, ha bloccato la firma del contratto di servizio, con la 

complicità di un Governo centrale che artificiosamente ha giocato sulla 

riduzione della quota del finanziamento. 

Facciamo la storia: intanto dobbiamo mettere in evidenza che quando si 

parla di contratto di servizio parliamo di Km/Treno e cioè di servizi. 

Nel maggio del 2012 il Presidente Lombardo ha firmato la lettera d’impegno 

del trasferimento delle competenze del Trasporto Ferroviario regionale e 

delle risorse che lo Stato trasferisce, 111 milioni di Euro. 

La finanziaria del 2013 ha fortemente ridotto l’importo del 25%, siamo 

ancora in attesa di questa firma che consentirebbe di mettere sul piatto da 

parte della Regione assieme a Trenitalia ulteriori risorse per acquisto di 

materiale rotabile. 
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Abbiamo il dovere di fare alcune considerazioni che non hanno niente a che 

fare con la firma del contratto di servizio; più volte abbiamo denunciato e 

dimostrato con dati alla mano che in Sicilia l’azienda FS non attua una 

politica delle percorrenze, non c’è la politica degli orari. 

Noi insistiamo nel dire che già oggi con queste infrastrutture le percorrenze 

delle tratte Palermo - Catania, Catania - Messina, e Palermo - Messina si 

possono percorrere in molto meno tempo. 

Vogliamo evidenziare che ci sono treni in Sicilia dove i pendolari non 

possono salire perché le composizioni dei treni stessi sono ridotte. 

Vogliamo enunciare all’opinione pubblica che i treni dal nord arrivano in 

orario a Messina e poi si perdono perché vengono fermati in tutte le 

stazioni. 

Vogliamo fare emergere che molte biglietterie sono chiuse e molte 

emettitrici sono guaste. 

Vogliamo dire alla stampa che molte volte sono stati soppressi treni anche 

dieci minuti prima della loro partenza. 

Non è forse tutto questo a scoraggiare i pendolari a non utilizzare il treno? 

Sicuramente SI. 

Non vogliamo far polemiche, non servono, l’azienda dovrà però condividere 

il nostro progetto, la nostra proposta  ovvero l’effettuazione di treni no-stop 

con 3 fermate alla massima velocità consentita dalle linee  Palermo - 

Catania,  Palermo - Messina e Messina - Catania e vedrete che i tempi di 

percorrenza si ridurrebbero già del 40 %. 

Vi ricordate l’iniziativa che abbiamo fatto per dimostrare a tutti che 

l’attraversamento dello Stretto non è anti-economico. 

Bene se noteremo nell’azienda un’assenza di volontà nell’accorciare i tempi 

di percorrenza, i treni li noleggeremo noi e il viaggio inaugurale lo farà la 

Cisl per dimostrare a tutti che oggi la Palermo - Catania si può fare in 2 ore 

e 30 minuti, la Palermo - Messina in 2 ore e la Messina - Catania in 45 

minuti. 
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Non possiamo condividere il tentativo continuo da parte dell’azienda FS di 

sopprimere i treni. 

L’azienda FS ha annunciato la soppressione di 110 treni, un’iniziativa che 

desertificherà ancora il traffico ferroviario. 

Non condividiamo il metodo; che significa li lasciamo ancora per un mese! 

Dovevano superare forse il periodo elettorale?La prossima settimana 

cercheremo di incontrare i gruppi politici, scriveremo ai neo senatori e 

deputati nazionali. 

Attendiamo con ansia la firma del C.I.S. (contratto istituzionale sviluppo) 

che non è il contratto di servizio, qui parliamo di tempi, modalità, 

esecuzione e costi dei ritardi, già, perché per ora nessuno paga, pagano 

solo i pendolari. 

 

Noi su questo progetto non ci fermiamo guardiamo sempre ad una logica di 

integrazione col bus privato o pubblico ed è qui che vogliamo soffermarci 

con una dichiarazione molto forte riguardante le autolinee private. 

La Fit non è nemica delle autolinee private, la Fit è nemica dello spreco è 

dei carrozzoni illegali e allora visto che ormai l’affidamento sarà fino al 2015 

pretendiamo da questo settore una operazione trasparente, e se nessuno 

ha niente da temere proponiamo dal 01 settembre 2013 l’istituzione del  

controllo satellitare delle percorrenze, naturalmente per tutti. 

 

La seconda proposta: 

L’ istituzione di un bacino regionale  entro giugno 2013 stabilendo 

all’interno del bacino stesso i servizi minimi. 

 

La terza proposta: 

Dare vita ad  uno studio e ad un inventario di tutte le tratte percorse in 

Sicilia evitando duplicati. 
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Abbiamo più volte chiesto alle associazioni delle autolinee di avere tutto 

l’elenco delle aziende con la relativa forza-lavoro, purtroppo non l’abbiamo 

mai avuta. 

Questo sarebbe un sistema dei trasporti che garantirebbe una sana 

concorrenza accompagnata da una seria trasparenza se no è altra cosa e 

noi non ci stiamo, così come non ci stiamo a vedere in piena crisi la più 

grande azienda del trasporto pubblico siciliano e cioè l’ A.S.T. (Azienda 

Siciliana Trasporti): stipendi in ritardo, fornitori non pagati, ed altro. 

Il Presidente della Regione ci dica chiaro cosa vuole fare di questa azienda, 

che è stata col Governo Lombardo frutto anche di saccheggio politico con a 

fianco qualche sindacato giallo. 

La Cisl ha sempre guardato con attenzione il futuro di quest’azienda, 

abbiamo sempre chiesto un’operazione trasparente e funzionale a 

cominciare dalla creazione di un unico centro di spesa. 

Ci troviamo oggi con un’azienda che non ha risorse e che aspetta soldi 

anche dai comuni, passaggio per noi della Fit inutile, le risorse vanno date 

direttamente all’A.S.T.. 

Vi è in atto un processo di fusione per incorporazione su cui come Cisl ci 

siamo espressi in tutte le maniere. 

Un nodo che prima o poi si dovrà sciogliere per evitare che qualche altra 

proposta che è già sul tavolo dell’ Assessorato vada avanti e cioè l’ acquisto 

dell’ A.S.T. da parte di qualche azienda che rinuncia al contributo di 

ricapitalizzazione di 25 milioni l’ anno; ma se non si è in grado di garantire 

gli stipendi ai dipendenti, come si può si può pensare di acquistare l’A.S.T. ? 

 

 

Che dire della situazione delle municipalizzate, un vero dramma, la Fit 

indica una strada: bisogna intraprendere percorsi nel rispetto delle leggi. 

Fuori la politica da queste aziende, dentro i tecnici competenti. 
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Guardate l’A.M.T. di Catania come sta funzionando bene, guardate invece l’ 

A.T.M. di Messina che è un’ azienda finita. 

Si costituiscano le società consortili comunali mettendo in campo processi 

di ristrutturazione accompagnati da processi di vera etica e di vera 

moralizzazione, fuori i compensi per gli amministratori e i trombati politici 

che hanno saccheggiato le aziende rendendole serbatoi di voti. 

Le città sono al collasso mancano i mezzi e il gasolio, dobbiamo puntare ad 

un’aggregazione delle aziende facendo anche scelte molto coraggiose 

intrecciando il pubblico col privato. 

In tutto questo la riduzione del V d’obbligo che definiamo un’inestricabile 

conceria di norma non ci ha aiutato. 

Dobbiamo insistere affinché i contributi dello Stato, pari a 177 milioni di 

euro per la terra, 66 milioni di euro per il mare e 5 milioni di euro per il 

trasporto aereo, per un totale di 248 milioni di euro stiano fuori dal patto di 

stabilità. 

Nel resto dell’Italia i servizi pubblici sono pagati dallo Stato. 

Questa Sicilia ha un patrimonio stupendo rappresentato dalle Isole. 

Abbiamo salutato favorevolmente la trasformazione della Siremar in 

Compagnia delle isole, puntualmente però viviamo un attacco al lavoro, un 

tentativo di azzeramento di tutti gli accordi da parte di questi armatori. 

Se questi signori sono convinti di essere venuti in Sicilia per fare solo cassa 

si sono sbagliati. 

Noi siamo disponibili a metterci su un tavolo per discutere una nuova 

organizzazione del lavoro, siamo disponibili a modificare accordi ma non per 

azzerarli, siamo pure convinti che la Regione debba uscire dalla 

convenzione perché tra l’altro non può essere regolatore e parte in causa. 

Occorre che quest’azienda si proietti sul mercato partecipando a gare; 

questo si chiama imprenditoria vera e di conseguenza sviluppo 

dell’economia. 

Se tutto questo non avverrà Noi manterremo lo sciopero. 
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Il 14 aprile scade l’affidamento triennale al Consorzio Metromare che è il 

servizio di Trasporto Marittimo veloce tra Messina, Reggio Calabria e Villa 

San Giovanni (servizio utilizzato da circa 4 milioni di pendolari l’ anno) per il 

quale non sono stati previsti fondi per la continuità territoriale, un vero 

dramma per milioni di viaggiatori ma anche per l’ economia delle due 

sponde; anche qui non possiamo aspettare i tempi della burocrazia. 

Vogliamo sapere pure qual è la corrispondenza tra il finanziamento dello 

stato e l’effettuazione dei servizi universali, quanto costano questi treni 

perché abbiamo la sensazione che i conti non quadrano. 

Tutto questo deve essere accompagnato dalla messa in sicurezza dei porti. 

Vediamo passare centinaia di navi cargo che non utilizzano i porti siciliani. 

 

 

Abbiamo un’espansione bloccata da vincoli europei. 

Tra l’altro la Commissione Europea in passato ha prestato poca attenzione 

al settore delle infrastrutture in particolare al Settore Portuale, pensate che 

alcune opere di questo settore come il GP interporti Termini Imerese, GP 

porto a Catania, HUB di Augusta, individuati e cofinanziati da fondi 

strutturali secondo la nuova visione delle commissioni, sono quelle più 

rilevanti sotto il profilo degli aiuti di stato. 

Siccome si presuppone che in queste aree, quasi tutte le aziende che vi 

operano pagano un canone ed è chiaro che chi percepisce un canone deve 

svolgere un’attività economica, non possiamo rimanere bloccati dallo 

spauracchio degli aiuti di stato che è diventata una norma di controllo 

lunga, che blocca le autorizzazioni da parte della Commissione Europea 

stessa, che per altro non dispone del quantitativo di risorse umane che 

garantisca decisioni in tempi brevi. 
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E questa problematica non riguarda solo i porti ma anche gli aeroporti, la 

logistica e la problematica autostradale, chiederemo agli organi competenti 

di avere la checklist redatta dalla Commissione Europea di tutte le tipologie 

di investimento che costituiscono aiuti di stato. 

Con queste richieste abbiamo la necessità di capire come si sviluppa il 

sistema aeroportuale in Sicilia. 

Quali potenziali offriranno le concessioni quarantennali? 

La questione Windjet non può finire così, una compagnia che poteva 

sviluppare un lavoro enorme e contribuire a potenziare ancora di più il 

tessuto economico della Sicilia Orientale. 

Chi ha fatto il furbo Pulvirenti o l’Alitalia, noi non molleremo la presa. 

Non siamo minimamente d’accordo sul declassamento dell’aeroporto di 

Catania così come vogliamo chiarezza sull’aeroporto di Comiso. 

Vi ricordate la grande inaugurazione in pompa magna che ha visto in prima 

fila politici come D’alema e D’Antoni, poi il nulla, si vergognino, hanno 

tagliato soltanto il nastro. 

La Sicilia ha un grande potenziale, non siamo secondi a nessuno e come 

dice Padre Bartolomeo Sorge “non possiamo più navigare a vista”. 

 

Decisamente sconfortante il quadro dell'attuale sistema di gestione dei 

rifiuti in Sicilia.  

Non solo il ciclo integrato e' rimasto una chimera ma, in quasi 14 anni di 

commissariamento della Regione disposto con l'ordinanza 2983 del 31 

maggio 1999 sono soprattutto emersi caos normativo, depauperamento 

degli enti locali, spreco di denaro pubblico, inefficienza dei servizi e 

mortificazione dei lavoratori del settore.  

Nel 2001 si è dato luogo all'istituzione di 27 ambiti territoriali per la raccolta 

differenziata, nel 2002 si e' adottato il piano di gestione dei rifiuti e 

bonifiche del territorio, riaggiornato nel 2004: il recupero energetico con la 

termovalorizzazione  rappresentava la parte preponderante.  
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Tra il 2007 e l'inizio del 2008 si decide di ridurre gli Ato a 14 e di 

incentivare la raccolta differenziata ma, nell'ottobre del 2008, si 

sospendono gli adempimenti di riduzione degli ambiti.  

Nell' aprile 2010 con la L.R. N. 9 si mettono in liquidazione i 27 Ato, la 

termovalorizzazione esce definitivamente dall'idea del legislatore e si da 

prevalenza assoluta alla raccolta differenziata.  

Le Srr (società di regolamentazione del servizio gestione rifiuti) 

rappresentano la novità.  

Sostanzialmente differiscono dai vecchi Ato per l’impossibilita’ di gestire ed 

effettuare in forma diretta il servizio, devono provvedere all’espletamento 

delle procedure per l’individuazione del gestore del servizio integrato 

attraverso bando ad evidenza pubblica, alla verifica ed al controllo sulla 

qualità del servizio erogato dal gestore, alla trasmissione dei dati sui rifiuti 

ai competenti organi regionali  ed infine sovrintendere alla progettazione e 

realizzazione di nuovi impianti collaterali alla gestione del servizio rifiuti. 

C'e' ancora tempo per una nuova OPCM, la 3887/2010, le SRR in previsione 

10 diventano 18 ma ancora oggi non si sono avviate.  

Ed allora ci sono ancora i vecchi Ato a cui una ulteriore legge regionale, la 

n.3 del 9 gennaio 2013, ha prorogato la vita fino al 30/09/2013. 

Tutto ciò basterebbe a giustificare l'esistenza di un sistema mostro che ha 

già prodotto € 1,5 miliardi di euro di debito, di cui 600  milioni  di euro già 

anticipati dalla Regione ad Ato e Comuni, ma altri fattori dopanti hanno 

certamente concorso a creare un vero e proprio girone dell'inferno 

dantesco.  

A partire dall'incapacità' degli amministratori locali di riscuotere la Tarsu o 

la Tia, essenziali per l'autosufficienza del sistema, per proseguire con 

l'assenza di una gestione industriale dalle aziende pubbliche, non 

tralasciando le politiche occupazionali clientelari prive di adeguata copertura 

economica. 
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Il risultato è sotto gli occhi di tutti: comuni a limite del default, imprese 

prive di liquidità ed appesantite dal mancato pagamento dei servizi e dalla 

chiusura del credito bancario, lavoratori privi di retribuzioni e territori invasi 

dalla spazzatura.  

Per non parlare dell’impossibilità di ottemperare ai dettati normativi sulla 

raccolta differenziata con un dato che si attesta mediamente al 10% nell’ 

isola e ben lontano di almeno 25 punti dalla previsione di legge del 2011 e 

con una Regione che continua a conferire 2,6 milioni di spazzatura in 

discarica con una crescita della produzione rifiuti del 1,1% e con produzione 

pro-capite di 517 kg (536 Kg valore medio nazionale). 

E’ questa la fotografia dalla quale bisogna partire per meglio comprendere 

che la gestione dei rifiuti non può sempre e solo essere affrontata in 

emergenza ma necessita di una revisione totale del processo a cominciare 

dalla prevenzione intesa come insieme di misure prese prima che una 

sostanza o un materiale o un prodotto divengano rifiuto per poi passare ai 

temi delle infrastrutture e del sistema impiantisco nodo di svolta per 

incrementare la produttività e diminuire i costi, senza mai dimenticare la 

tutela dell’ ambiente. 

Il richiamo alla Direttiva comunitaria 2008/98/CE recepita dal nostro 

ordinamento con il D.Lgs. 205/10 è esplicito e tale norma che nei fatti è un 

aggiornamento del testo Unico Ambientale del 2006 individua chiaramente i 

criteri di priorità della gestione dei rifiuti mettendo in primo piano proprio la 

prevenzione, il riciclo, il recupero anche di energia ed anche attraverso i 

termovalorizzatori e solo alla fine lo smaltimento in discarica. 

In Sicilia rispetto a tutto ciò registriamo una disarticolata sensibilità 

legislativa rimasta solo sulla carta per ciò che attiene il tema della 

prevenzione della produzione dei rifiuti introdotto dalla L.R. n. 9/2010, ma 

decisamente più concreta sulla dotazione impiantistica. 

La disposizione 145 del 10/10/2011 dell’allora Struttura Commissariale ha 

individuato siti, risorse economiche e tempistica per la costruzione di 
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impianti destinati alla frazione organica proveniente dalla raccolta 

differenziata; circa 95 milioni di Euro per le attività di recupero dell’umido 

che oltre a determinare un immediato vantaggio ambientale ed economico 

riducendo il conferimento in discarica, possono e devono determinare anche 

l’avvio di un progetto virtuoso a monte del sistema che veda il 

coinvolgimento dei cittadini/utenti da un lato e di aziende e lavoratori 

dall’altro. 

Immaginiamo solo per un istante quali meccanismi di efficienza, efficacia ed 

economicità per l’intero ciclo dei rifiuti possano realmente scaturire 

solamente intensificando la raccolta differenziata oltre ché per l’umido 

anche per la plastica, carta e cartone, vetro e alluminio, legno. 

A nostro parere è necessario, innanzitutto, evitare la fuga di responsabilità 

degli attori istituzionali, sindaci in testa, e far si che la Regione applichi 

concretamente quanto previsto all’art.14 c.4 della L.R.9/2010 

determinando la decadenza degli organi amministrativi comunali e 

provinciali che non ottemperano alle funzioni ed ai compiti assegnati.  

Non sarà consentito a nessun primo cittadino dell’isola scaricare sui 

lavoratori e sulla qualità dei servizi da rendere alla collettività anni di 

immobilismo ed incapacità progettuale della politica ed è ignobile utilizzare 

l’esasperazione dei lavoratori per gonfiare bacini elettorali, anche in danno 

dello sviluppo del territorio.  

I 12.000 addetti per raccolta di rifiuti solidi urbani e spazzamento possono 

apparire un lusso che questa nostra terra non può permettersi ma 

un’attenta programmazione che spinga sulla raccolta differenziata, che 

utilizzi in pieno le risorse economiche già esistenti per la dotazione 

impiantistica (Fas – Cipe – OPCM) e che recuperi le sacche di evasione 

Tarsu e Tia può e deve produrre altra occupazione e non ridurre quella 

esistente. 

Ma il conto i lavoratori lo stanno già pagando costretti a protestare 

ciclicamente per il diritto alla retribuzione, spesso con ritardi degli stipendi 
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che hanno raggiunto anche gli 11 mesi e con contratti di solidarietà e 

procedure di licenziamento avviati in tutta la regione.  

E la contrattazione aziendale, la produttività, la sicurezza e la vivibilità dei 

luoghi di lavoro tutti lussi che già da anni non possiamo più permetterci.  

Le imprese di settore non ricevono da Ato e Comuni i pagamenti per i 

servizi resi, non possono più fare affidamento al credito bancario, non 

pagano le retribuzioni, i fornitori, l’accesso in discarica ed il sistema si 

impantana. 

Davanti a questo panorama scoraggiante la Fit Cisl non intende compiere 

l’errore di arroccarsi su posizioni preconcette fermandosi solo alla mera 

analisi ed alla pur legittime protesta e rivendicazione ma, come soggetto 

responsabile, intende farsi carico di promuovere proposte che abbiamo la 

presunzione di definire di sistema.  

“Il punto di partenza è che i problemi non possono essere risolti con gli 

stessi schemi mentali che li hanno prodotti” (A. Einstein).  

E non è certamente cambiando acronimo da Ato a SRR che il sistema 

magicamente diventa efficiente.  

Gli amministratori locali hanno spesso considerato gli Ato come una 

controparte e non come una società di cui sono proprietari.  

Diffidenza, scarsa collaborazione, forti contrapposizioni tra Comuni Soci e 

Ato gestori, assenza di figure manageriali tra i componenti dei Consigli di 

Amministrazione delle Società d’ambito.  

Tutto ciò ha reso difficile il sistema Ato fin da subito e non c’è stato il tempo 

di dire che il buongiorno si vede dal mattino che ci siamo ritrovati nella 

quasimodiana “ed è subito sera”. 

La corretta riscossione delle tasse sui rifiuti da parte dei Comuni è elemento 

imperante sull’intera vicenda. 

In molte regioni d’Italia il costo del sistema di gestione dei rifiuti è garantito 

dalla riscossione, facendo accesso alla fiscalità generale delle 

amministrazioni per una parte residuale.  
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Ma se a Palermo l’iscrizione a ruolo per il pagamento Tarsu è di circa 120 

milioni di euro all’anno ed il Comune ne riscuote appena la metà, è 

accettabile che a pagare il conto siano azienda, lavoratori e cittadini?  

Ed il dato medio di riscossione nell’isola si attesta al 40%.  

Serve un’inversione di tendenza delle Amministrazioni locali seppur con la 

consapevolezza che oggi le famiglie si trovano in grosse difficoltà 

economiche e spesso sono impossibilitate a pagare.  

Permettetemi una riflessione però: le stesse famiglie italiane che 

continuano a spendere più di 1.000 euro all’anno per la sola telefonia 

mobile!!! 

La raccolta differenziata porta a porta riduce i costi del conferimento in 

discarica e permette migliore e maggiore occupazione. 

 Va però messa in stretta assonanza con la dotazione degli impianti di 

compostaggio e con i consorzi di filiera.  

Per la dislocazione dei nuovi impianti di compostaggio ma anche 

trattamento inerti e trattamento del percolato è opportuno valorizzare i 

presidi già esistenti all’interno delle discariche concorrendo a trasformare la 

discarica in una vera e propria filiera ed evitando proteste popolari rispetto 

alla necessità di trovare nuovi siti. 

Anche la valorizzazione energetica del rifiuto va integrata in questa filiera 

industriale ovviamente limitandola al rifiuto che non trova preventiva e 

prioritaria possibilità di recupero. 

La centralità dei contratti collettivi Federambiente e Fise Assoambiente è il 

collante necessario per tutte queste attività che necessitano oltre che dello 

storico operatore ecologico anche di specifiche professionalità.  

Sono i due contratti collettivi nazionali a considerare servizi accessori e 

complementari all’igiene ambientale, la derattizzazione, la disinfestazione, il 

diserbo chimico, la cura e la manutenzione del verde pubblico, le affissioni, 

le deaffissioni, le manutenzioni ed espurgo pozzetti stradali, le 

manutenzioni stradali, la pulizia dei litorali, i servizi cimiteriali . 
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I Comuni necessitano di servizi più efficienti, utilizzino meglio il personale di 

cui già oggi dispongono.  

La Fit è pronta per la concertazione e per parlare di occupazione.  

Semmai ci preoccupa il desiderio di alcune amministrazioni locali a tornare 

indietro, all’ancien règime degli anni 80 quando i servizi “costavano poco” 

affidati e o aggiudicati a ditte che la storia degli anni successivi ha 

certificato del malaffare.  

Bene i protocolli di legalità del 23 Maggio 2011 tra Assessorato Regionale 

Energia e Servizi, Prefetture della Sicilia e Confindustria Sicilia ed il 

protocollo d’intesa tra Guardia di Finanza ed Assessorato Regionale Energia 

e Servizi del 14/11/2011.  

Ci limitiamo a ricordare che i cosiddetti “costi limitati” del servizio in 

quell’epoca ricadevano interamente sui lavoratori pagati in nero, privi di 

ogni diritto ed impegnati anche 14 ore al giorno e sull’intera collettività che 

ha subito inconsapevolmente gli effetti nefasti di conferimenti di rifiuti di 

ogni genere in discariche abusive in mano alla delinquenza organizzata.  

Una catena nera che quanto meno il pur sgangherato sistema degli Ato ha 

cercato di rimuovere, a partire dall’accordo quadro regionale del 20 Aprile 

2004 voluto fortemente dalla nostra Organizzazione con il quale si è 

regolamentato il transito del personale negli Ato, l’ applicazione dei 

contratti di settore, permettendo a tanti uomini e donne di uscire dalla 

schiavitù del lavoro nero.  

Il 12 maggio del 2011 abbiamo svolto insieme agli amici della Filca un 

seminario sui fondi strutturali, ribadiamo la nostra richiesta e cioè come 

agganciare il periodo 2007-2013 al periodo 2014-2020, non possiamo 

correre ancora il rischio di perdere risorse anche per colpa di qualche 

sindaco, dobbiamo progettare di più, subito i progetti e le opere 

cantierabili. 

Da una verifica la spesa dei Fondi Europei 2007-2013 è del 15,8 per cento 

al 31 dicembre 2012, questo complessivamente, ma avremmo la necessità 
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di sapere quante risorse rimangono non ancora utilizzate nelle 

infrastrutture, la Sicilia tra FAS FESR, FAS FSE e FERB aveva a disposizione 

18 miliardi di euro, tra l’altro sembra che la Sicilia non abbia rispettato 

neanche la rendicontazione dell’ agenda europea 2000-2006. 

La prossima programmazione 2014-2020 prevede per la Sicilia altri 8 

miliardi di euro, pochi , ma nella scelta della quantità delle risorse hanno 

sicuramente influito gli errori di spesa del passato e allora perché non 

cercare di mettere assieme tutte queste risorse e riorganizzare un piano di 

spesa partendo dalle opere incompiute? 

Abbiamo assistito a leggi che negli anni si sono rivelate un vero bluff come 

la legge obiettivo. 

Proponiamo la firma di un protocollo fra Regione – Anas - Ferrovia che 

istituisca la nascita di un’agenzia di programmazione che sviluppi un 

programma decennale sugli investimenti. 

Vi annunciamo tre grandi iniziative: 

1)Ferrovia e TPL in materia di servizi che svolgeremo a Palermo; 

2)Quale politica dell’ ambiente e dei rifiuti che svolgeremo a Catania; 

3)Quali infrastrutture in Sicilia oltre lo Stretto che svolgeremo a 

Messina. 

 

Siamo anche pronti per affrontare su un tavolo istituzionale la possibile 

costituzione di una società di Trasporto Regionale. 

 

Il 31 dicembre 2012 abbiamo chiuso il tesseramento in salute, anche se 

abbiamo perso qualche iscritto, abbiamo guadagnato in entusiasmo e 

lealtà, è stata una fase congressuale, come dicevo all’inizio, di grande 

rinnovamento. 

Numerose Assemblee di base che hanno visto protagonisti lavoratori, RSA e 

RSU, numerose donne in un dibattito molto costruttivo. 



X° Congresso Regionale Fit Cisl Sicilia 

 
 

05 marzo 2013   21 
 

Molti Direttivi Aziendali rinnovati, composti da lavoratori che adesso hanno 

un ruolo sindacale attivo, e tutto questo è stato frutto di una intensa 

formazione sindacale che ci ha visti impegnati a livello Regionale e 

Nazionale. 

Abbiamo in questi anni svolto n° 6 moduli di formazione e da qui sono nati 

Dirigenti Sindacali che ci rappresentano nelle grandi aziende. 

Circa 50 amici che hanno partecipato a corsi formativi organizzati dalla 

Struttura Nazionale, siamo fieri e orgogliosi di loro. 

Il rinnovo delle RSU in ferrovia è ormai un atto necessario. 

 

Abbiamo portato avanti il Progetto Giovani della Fit che ogni giorno diventa 

sempre più dinamico e numeroso. 

Dobbiamo continuare con il Proselitismo ma non basta fare iscritti, 

dobbiamo dare anche rappresentanza. 

Abbiamo condiviso il progetto della Cisl, per la verità la Fit già 4 anni fa 

aveva cominciato, abbiamo quasi regionalizzato la Fit siamo passati da 6 

Federazioni Territoriali a 2. 

Abbiamo rivitalizzato con la creazione dei Presidi di Siracusa e Caltanissetta 

(strutturati) e la trasformazione delle Fit di Trapani e Ragusa. 

Abbiamo fatto l’opposto di quello che fa la politica: “RINNOVARE”, 

dobbiamo misurarci sempre di più con i lavoratori e fra i lavoratori, il 

dialogo deve essere la nostra forza, dobbiamo radicarci di più nelle aziende. 

Dobbiamo costituire coordinamenti di Aree Contrattuali Regionali che 

funzionano. 

Dobbiamo sempre più aumentare la rappresentanza di base, a volte 

bisogna avere il coraggio di perdere gli equilibri che è un metodo vecchio di 

fare sindacato. 

Dobbiamo pensare al nuovo e chi dice che non è in grado di allargare la 

rappresentanza è meglio che vada a casa. 

Siamo d’accordo con un passaggio delle Tracce Congressuali che recita:  
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“Un gruppo dirigente che non prepara i propri ricambi non è degno di 

chiamarsi tale”, scusate l’immodestia ma noi ci riteniamo un vero gruppo 

dirigente che vuole spingersi oltre il territorio e partendo dalla riunione che 

si è svolta il 13 settembre 2012 a Reggio Calabria dove la Fit Cisl ha 

condiviso un patto federativo con la Flaei Cisl e la Fistel Cisl. 

La Fit Cisl Sicilia è pronta ad affrontare questa nuova fase. 

Ecco perché abbiamo bisogno di nuove energie e a queste nuove energie, 

che non sono altro che i Delegati e i nuovi Quadri Sindacali daremo tutti gli 

strumenti necessari. 

Stiamo preparando una più fitta informazione a partire dal nostro fiore 

all’occhiello che è il sito web www.fitcislsicilia.it (30000 accessi nell’ anno 

2012 e circa 9000 nei primi 2 mesi del 2013) guardatelo, troverete anche 

un sondaggio dal titolo: “aiutaci a migliorare il tuo sindacato” organizzato 

dal Coordinamento Donne. 

Le informazioni però non devono fermarsi ai messaggi ma vanno 

socializzate capillarmente con i lavoratori e le lavoratrici. 

Il fattore umano nel Sindacato è determinante e fondamentale. 

Oggi è il nostro “Capodanno Sindacale”, abbiamo lavorato con coscienza 

cercando di costruire una Federazione forte, cercando di riparare dove non 

siamo stati molto presenti. 

Guarderemo le cose che funzionano e che non funzionano per migliorarle, e 

certamente non aspetteremo altri 4 anni per correggerle, il momento non  

c’è lo consentirebbe, saremmo travolti. 

Non dobbiamo avere paura del nuovo che avanza, dell’iscritto che ti cerca, 

di stare in mezzo alla gente, non dobbiamo avere paura di niente. 

Dobbiamo essere presenti senza mormorazione, umili senza finzione, 

veritieri senza doppiezza, operatori di bene senza presunzione, dobbiamo 

essere sempre più maturi e farci trovare sempre più pronti. 

Viviamo in una grande Organizzazione che ogni giorno sempre di più 

scende in campo per la difesa dei diritti. 
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Facciamo parte di un’Organizzazione che si è battuta per la liberalizzazione 

del Nobel per la Pace 1991 e premio Nobel 2012 Aung San Suu Kyi che il 1 

aprile 2012 è stata eletta al Parlamento Birmano.  

Facciamo parte di una Fit Nazionale che ha lottato per la liberazione dei 

marittimi che sono stati presi in ostaggio dai pirati Somali. 

Apparteniamo ad una Cisl e ad una Fit Cisl Sicilia che hanno contribuito a 

costruire 2 pozzi d’ acqua nel Burkina Faso, e siete iscritti ad una 

Federazione che ha costruito un poliambulatorio in Kongo. 

Questa è la Cisl fatta di uomini, donne, giovani e anziani, siate orgogliosi di 

farne parte. 

 

                                                            Amedeo Benigno 
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